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COMUNE DI TAORMINA 

Città Metropolitana di Messina 

Ordinanza Sindacale n. 21 del 13/06/2023  
  

OGGETTO:  GESTIONE  DEL CICLO  INTEGRATO  DEI  RIFIUTI.  DISPOSIZIONE  E 
MODALITÀ  DI  CONFERIMENTO  DEI  RIFIUTI  URBANI  DIFFERENZIATI  E 
INDIFFERENZIATI  CON  METODO  DOMICILIARE  "PORTA A PORTA "-  UTENZE 
DOMESTICHE  E  NON  DOMESTICHE  -  ASSE  COMMERCIALE  PORTA CATANIA - 
PORTA MESSINA. MODIFICA ORDINANZA SINDACALE N. 7/2019. 

I L   S I N D A C O

VISTI 
l'art. 198 del D.lgs. n. 152/2006 che, al comma 2, prevede che "i Comuni concorrono a disciplinare 
la  gestione  dei  rifiuti  urbani  con  appositi  regolamenti,  nel  rispetto  dei  principi  di  trasparenza, 
efficienza, efficacia ed economicità e in coerenza con i piani d'ambito adottati ai sensi dell'articolo 
201 comma 3, ed in particolare:
a. le misure per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani, 
le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani;
b.  le modalità del  conferimento,  della  raccolta  differenziata e del  trasporto dei  rifiuti  urbani ed 
assimilati al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli stessi;
c. le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi e dei rifiuti  
da esumazione ed estumulazione di cui all'articolo 184 comma 2, lettera f;
d.  le  misure necessarie  ad ottimizzare le  forme di  conferimento,  raccolta  e  trasporto dei  rifiuti  
primari di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da 
rispettare;
e.  le  modalità  di  esecuzione  della  pesata  dei  rifiuti  urbani  prima di  inviarli  al  recupero  e  allo 
smaltimento;
f. l'assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, secondo i  
criteri di cui all'articolo 195, comma 2, lettera e), ferme restando le definizioni di cui all'articolo 
184, comma 2, lettere c) e d). 3. ... omissis;
l’art.  205 che  dispone l’attivazione  delle  raccolte  differenziate  dei  rifiuti  urbani;  l’art.  192 che 
dispone i divieti di abbandono dei rifiuti sul suolo e nel suolo, l’immissione di rifiuti di qualsiasi  
genere,  allo  stato  solido  o  liquido,  nelle  acque  superficiali  e  sotterranee,  ed  conseguenti 
provvedimenti ordinatori di competenza del sindaco per le disposizioni in materia di rimozione, 
avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi, oltre al recupero 
delle spese in danno;
gli articoli 50 e 7/bis del D. Lgs n.267/2000;
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il  Titolo  I  parte  quarta  Capo I  “Norme in  materia  di  gestione  dei  rifiuti  e  di  bonifica  dei  siti  
inquinati” del D. Lgs n. 152/2006;
PREMESSO, che la corretta gestione ambientale dei rifiuti e il recupero di materiali finalizzato al 
riciclaggio  costituiscono  un  prioritario  obiettivo  dell’Amministrazione  comunale  di  Taormina, 
anche  in  virtù  degli  obblighi  di  legge  previsti  sul  raggiungimento  degli  obiettivi  di  raccolta 
differenziata;
DATO ATTO che l’obiettivo dell’Amministrazione comunale è quello di migliorare in termini di 
efficienza e di recupero la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, e la tutela del decoro dell’igiene  
ambientale;
CONSIDERATO che  l’Amministrazione  Comunale  al  fine  di  raggiungere  i  suddetti  obiettivi, 
ritiene di modificare, su parte del territorio comunale, a far data dal 12/06/2023, la modalità del 
conferimento dei rifiuti urbani ed assimilati in regime di raccolta differenziata;
VISTE le Ordinanze del Presidente della Regione Siciliana:
- n.2/Rif del 28/02/2018. Ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti nel territorio  
della  Regione Siciliana nelle more del  rientro in ordinario della gestione del  ciclo integrato dei 
rifiuti. Reitera parziale ex art. 191 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 delle Ordinanze 14/Rif/2017 e 
15/Rif/2017. Disposizioni per l’incremento della Raccolta differenziata.
- n.3/Rif del 8/3/2018. Ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti nel territorio della 
Regione Siciliana nelle more del rientro in ordinario del ciclo integrato dei rifiuti.
Integrazioni all’Ordinanza n. 2/Rif del 28/2/2018.
- n.4/Rif del 7/6/2018. Ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti nel territorio della 
Regione Siciliana nelle more del rientro in ordinario della gestione del ciclo integrato dei rifiuti. 
Reitera parziale ex art. 191 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 delle Ordinanze 2/Rif del 28/2/2018 e 
3/Rif dell’8/3/2018. Disposizioni per l’incremento della Raccolta differenziata.
- N. 7/Rif del 3 dicembre 2018. Ricorso temporaneo a speciali  forme di gestione dei rifiuti nel 
territorio della regione Siciliana per pervenire al definitivo avvio operativo delle SRR e alla piena 
attuazione della L. R. 9/2010 ed evitare vuoti gestionali. Reitera parziale ex art. 191, comma 4, del  
D. Lgs. 152/2006 con mm. Ii. Dell’art. 5 dell’Ordinanza 4/Rif del 7 giugno 2018.
RICHIAMATI, in particolare, i contenuti dell’art. 3 dell’Ordinanza del Presidente della Regione 
Siciliana  n.  4/Rif  del  7/6/2018,  che  detta  disposizioni  in  ordine  alle  misure  da  adottare  per 
incrementare le percentuali di raccolta differenziata e in generale sulle modalità di gestione della  
raccolta rifiuti, al fine di scongiurare condizioni di emergenza e di pregiudizio per la tutela della 
salute e dell’ambiente;
PRESO  ATTO della  necessità  di  salvaguardare  gli  interessi  pubblici  connessi  all’ambiente 
attraverso una riduzione delle quantità di rifiuti indifferenziati, da attuarsi mediante il rafforzamento 
del sistema di raccolta del "Porta a Porta”;
RITENUTO di dover modificare l’Ordinanza Sindacale n. 7 del 12/02/2019 nei termini indicati 
nella parte dispositiva del presente atto; 
VISTI: 
- il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale”;
- il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;
- lo Statuto comunale;

O R D I N A

Di modificare parzialmente l’Ordinanza Sindacale n. 7/2019, per come segue: 

Con decorrenza 19 Giugno 2023 e fino al 31 ottobre 2023 le utenze che hanno l’obbligo di conferire 
i rifiuti, nell’asse commerciale ricadente tra Porta Catania e Porta Messina (Piazza Duomo, Corso 
Umberto  I,  Piazza  Vittorio  Emanuele,  Via  Timeo,  Via  Teatro  Greco),  dovranno  attenersi  alle 
seguenti modalità ed ai seguenti orari:
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1)  le Utenze non domestiche ricadenti nell’ambito della somministrazione di alimenti e bevande 
dovranno conferire i rifiuti dalle ore 01:00 alle ore 06:30, tutti i giorni;

2)  le  utenze  non  domestiche  riferite  ad  attività  Commerciali  non  ricadenti  nell’ambito  della 
somministrazione di alimenti e bevande, alternativamente agli orari di cui al punto n. 1, potranno 
conferire presso le terrazze dei parcheggi Porta Catania e Porta Pasquale, con le seguenti modalità:

CARTA/CARTONE   (debitamente  piegati  al  fine  di  ridurre  il  più  possibile  il  volume)  e 
MULTIMATERIALE (PLASTICA), dalle ore 22:00 alle ore 00:00 di tutti i giorni;

SECCO dalle ore 22:00 alle ore 00:00 di ogni martedi;

3) le Utenze Domestiche, alternativamente agli orari da rispettare di cui  al punto 1), potranno anche 
conferire dalle ore 19:00 alle ore 21:30 di tutti i giorni presso i seguenti siti:

- terrazza dei parcheggi Porta Catania e Porta Pasquale.

I conferimenti avverranno in presenza di personale della ditta TEKRA il quale presidierà le suddette 
aree con mezzi cassonati adibiti al trasporto rifiuti all’interno dei quali gli stessi dovranno essere  
depositati,  previa  completa  identificazione  dell’utenza  da  parte  dello  stesso  personale  TEKRA 
attraverso lettura del codice identificativo ricollegabile alla stessa, per il solo tempo indicato.
Rimangono invariate le modalità di conferimento riportate nell’Ordinanza Sindacale n. 7/2019 non 
in contrasto con la presente Ordinanza.

FA  DIVIETO

a tutti i Cittadini (sia utenze domestiche, sia utenze non domestiche) di:

a) esporre rifiuti nei giorni e in orari diversi  o conferire gli stessi  in maniera diversa rispetto a  
quanto stabilito dalla presente ordinanza;
b) l’utilizzo di sacchetti e/o contenitori difformi da quelli indicati nell’O.S. n. 7/2019;
c) abbandonare o depositare sul territorio comunale,  nel suolo o sul suolo, qualsiasi  rifiuto non 
pericoloso, anche racchiuso in sacchetti o in recipienti;
d) abbandonare o depositare sul territorio comunale, nel suolo o sul suolo, rifiuti pericolosi;
e)  immettere  rifiuti  di  qualsiasi  genere,  allo  stato  solido  o  liquido,  nelle  acque  superficiali  e  
sotterrane;
f) immettere nel normale circuito di raccolta dei rifiuti urbani, rifiuti speciali e pericolosi e/o non
assimilati agli urbani;
g) introdurre nei contenitori materiale ardente, tagliente e pericoloso;
h) non provvedere al ritiro dei contenitori già svuotati oltre l'orario indicato dall'ordinanza;
i) abbandonare i bidoni e i contenitori sul suolo pubblico;
j) manomettere e/o danneggiare i contenitori in dotazione in comodato d’uso.

A V V E R T E

Che nessun utenza può liberarsi dagli obblighi insorti con la rinunzia dal servizio Porta a Porta, con 
rinunzia al diritto d'uso delle varie fattispecie di contenitori previsti; 
Che se i rifiuti non saranno correttamente conferiti, questi non saranno raccolti dal Gestore del
Servizio e sugli stessi sarà applicato un avviso di non conformità.
Che  all'utenza  a  cui  è  stato  contestato  l'errato  conferimento  (sia  essa  domestica  singola,  non 
domestica  o  condominiale  nella  persona  dell’Amministratore  di  Condominio  o  del  legale 
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rappresentante),  spetterà  in  ogni  caso  provvedere  al  ritiro  dei  rifiuti  stessi,  procedendo  ad  una 
corretta differenziazione prima di smaltirli nuovamente attraverso le giuste modalità.
Che qualora non si fosse provveduto alla ridifferenziazione del rifiuto non conforme e al ripristino 
dei luoghi entro il termine di 24 ore, l'utenza cui è stato contestato l'errato conferimento (sia essa  
domestica singola, non domestica o condominiale nella persona dell'Amministratore di Condominio 
o del legale rappresentante) verrà segnalata agli Uffici competenti per l'applicazione delle sanzioni
previste nel presente atto. 
Che per le utenze condominiali, le eventuali sanzioni per la violazioni sull'errata differenziazione o 
per  la  violazione  di  quanto  alla  presente  ordinanza,  verranno  irrogate  nella  persona 
dell'Amministratore di Condominio n.q. di rappresentante legale. 
Chiunque violi  tutte  le  disposizioni  di  cui  alla  presente  Ordinanza  è  soggetto  ad una sanzione 
amministrativa pari a euro 500,00 come da Delibera di Giunta Municipale n. 184 del 13.06.2023. 

Chiunque violi le disposizioni di cui alla lettera e) è soggetto ad una sanzione amministrativa pari 
ad euro 450,00.
Chiunque abbandoni rifiuti di qualsiasi genere, oltre alla sanzione amministrativa o penale prevista,
avrà l'obbligo del ripristino dei luoghi, con lo sgombero del materiale abusivamente scaricato o 
depositato. In caso di inottemperanza a tale obbligo, provvede l'Amministrazione Comunale a
danno e a spese del trasgressore.
Chiunque, ai sensi dell'art. 192, comma 3, del D. Lgs 152/2006, non ottemperi all'Ordinanza
Sindacale di ripristino dello stato dei luoghi sarà sottoposto alla pena di cui all'art. 255, comma 3,
copia informatica per consultazione del D. Lgs n. 152/2006 che prevede l'arresto fino a un anno.
Le  violazioni  contestate  ad  utenze  condominiali,  nel  caso  in  cui  sia  impossibile  accertare  la 
responsabilità dei singoli trasgressori, comporteranno l'applicazione delle sanzioni nei confronti del
responsabile condominiale o Amministratore condominiale, in applicazione degli artt. 1100-1139
del Codice Civile e dell'art. 6 della L.689/81.

D I S P O N E

Al personale del Corpo di Polizia Locale, nonché altro idoneo personale incaricato dal Comune e
comunque a chiunque spetti, di far rispettare la presente Ordinanza procedendo, in caso di
infrazione, alla immediata contestazione della stessa.

D I S P O N E  A L T R E S Ì

La  notifica  del  presente  provvedimento  al  Responsabile  dell’area  Territorio  e  Ambiente,  al 
Responsabile del servizio ambientale, al Commissariato di Polizia di Stato, alla locale Stazione dei  
Carabinieri, al Comando della Guardia di Finanza, al gestore pro-tempore del servizio), all’ASP di 
Messina, ciascuno per le rispettive competenze.
Lo stesso sarà divulgato alla cittadinanza tramite pubblicazione all'Albo pretorio on-line e nella
sezione trasparenza sul sito del comune di Taormina, dove sono disponibili ulteriori informazioni
per la corretta differenziazione dei rifiuti.

N O R M E  F I N A L I

Sono incaricati del rispetto della presente ordinanza gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale, gli
Organi di Polizia, nonché tutti i soggetti cui è attribuita la competenza di applicazione delle sanzioni
amministrative pecuniarie.
La  Polizia  Locale  e  le  Forze  dell'Ordine  possono,  ai  sensi  dell’art.  13  della  L.  n.689/81,  
nell'esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo,  nel rispetto di quanto disposto dalla legge, 
assumere informazioni, procedere a ispezioni di cose e luoghi diversi dalla privata dimora, a rilievi  
segnaletici descrittivi e a ogni altra operazione tecnica, quando ciò sia necessario o utile al fine 
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dell'accertamento di violazioni alle disposizioni della presente ordinanza e alla individuazione dei 
responsabili delle violazioni medesime.

Contro la presente ordinanza è ammesso ricorso amministrativo giurisdizionale presso il Tribunale 
Amministrativo Regionale competente, entro 60 giorni dalla pubblicazione oppure in via alternativa 
ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni dallo stesso termine. 

         Sottoscritta dal Sindaco

 (DE LUCA CATENO) 
con firma digitale 
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